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Un festival nel festival, per mettere a fuoco il proprio sogno di vita 
L’esperienza di alternanza al Festival Biblico 2022 di più di 20 studenti del Liceo Celio Roccati si è 
trasformata in un festival parallelo a quello da programma ufficiale. Da venerdì 13 pomeriggio alla sera di 

domenica 15 maggio, i ragazzi hanno svolto le attività richieste a supporto 
dell’infopoint del festival: dall’attività informativa per i passanti e per gli interessati a 
conoscere l’offerta dell’evento, all’allestimento del palco per i relatori, fino all’attività 
di animazione e “trucca bimbi”. Attraverso la cura degli aspetti organizzativi del 
festival, coordinati dal gruppo Smile di Rovigo, composto per la maggioranza da 
ragazzi coetanei, hanno potuto fare esperienza delle loro potenzialità operative e 
mettersi in gioco sul livello relazionale rafforzando i legami tra di loro e facendo 
esperienza di comunità. Ma in questa edizione del festival l’offerta formativa per 
questi ragazzi si è spinta ancora più in là: in un palco laterale rispetto al palco centrale 
del festival, sono stati allestiti appositamente per i ragazzi incontri fuori programma, 
sottoforma di chiacchierate informali, nei quali hanno avuto la possibilità di conoscere 
da vicino alcuni degli ospiti più importanti: da Gioba (vignettista) a Roberto Battiston 

(astrofisico), da Marta Cuscunà (artista di teatro) a Massimiliano Valeri (direttore del Censis), solo per fare 
alcuni nomi.  
Sia i momenti sul palco centrale, sia gli incontri più 
informali nel palco laterale, sono state occasioni 
altamente formative per i ragazzi, che hanno potuto 
rivolgere le loro curiosità a chi, grazie agli studi, al 
talento e alle competenze acquisite, è diventato un 
personaggio riconosciuto a livello nazionale, un 
riferimento nel proprio ambito professionale. Hanno 
anche collaborato con il team di studenti della web 
radio del Liceo Paleocapa e con i giovani speakers di 
Radio Kolbe. Gli studenti hanno potuto rivolgere le loro 
domande, raccontare il loro essere in ricerca e il 
bisogno di confronto con chi ha già trovato la propria 
strada, tanto da diventare un modello a cui ispirarsi. Lo testimoniano alcune delle domande proposte dai 
ragazzi agli ospiti intervistati: “Quando ha capito che quella era la sua strada professionale? Quale percorso 

di studi, ma anche quali scelte di vita, l’hanno portata a 
diventare uno scienziato, un’artista, un professionista del 
suo ambito? Quali consigli può dare ad uno studente che 
vorrebbe intraprendere la sua strada?” In questi incontri 
informali, i ragazzi hanno potuto rispecchiarsi con chi per 
loro rappresenta un modello e rafforzare così una personale 
visione di futuro, per mettere a fuoco il proprio sogno di 
vita. Hanno potuto immaginare quali strade potrebbero 
percorrere e chi vorrebbero diventare. Per trasformare il 
“non” in “opportunità”, che è poi l’invito rivolto ai ragazzi 
da Massimiliano Valerii del Censis: “trasforma ciò che non 

sei, non hai o non sai, in opportunità per diventare l’uomo e la donna che un giorno sarai”. 


